."
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5 Giornale politico
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ESCE. LA PRima

I BBENNERII E' INANGIBILE

[n sepuito alle ignobili ‘manifestazignj di odio
contro I’ Italia, avvenute a Vienna jn pieng Con-
siglio nazionale con la compiacente tolleranza del
cancelliere Seipel e subito seguite, com’era naty.
rale, dalla esplosione di sdegno di tutto j| popolo
italiano, S."E. Mussolini chiamava a Roma il mi-
nistro Auriti ‘per avere da:lui precise splegazmm
al riguardo:e prendere quell'attegpiamento, quelle
decisioni, ..che _gl intangibili diritti e Ia dignita
dell"Italia cousiglieranno.

E” bastata : questo primo atto.di energia da
parte del nostro Governo perché la stampa vien-
nese :cerchi gesuiticamente: di attenuare le dichia-

_ razioni dil mons.i Seipel. i .secondo atto di rispo-

sta alle stolte provocazioni del Consiglio nazionale
austriaco, alle' assirde pretese. del "pangermanesi-
mo, sark’; dato’ dallo: slusp'Capo del nostro Go-
verno:, nella : seduu .di sabalo dopo_la', lettura

* della’. mterrognxone prcsentala dagli’ on. Sansa-'

nelh e Peéllizzarii e che-quwnpmduuamo :

"« Chiediamo  di , cynoscere=il pemzera
del; Capa'-del :Governo e - ministro degli' E-
slerri&‘y?éz‘fx angf :z‘azwne i adw

(contrd " ]Ialm .woltq.n ’ feaenlemenl_ 2
~ szerz " Austriaca e su I m;n;o}fé-'rfz‘z
tmpudmtz \menzogne condotla dai civcoli’

resppn:abzlz dell’ Austria contro la sempli-

ce. aﬁﬂu‘axwpe delle [eggi italiane nella
~1ldluzna,z provincia di' Bolzano.

.\ Chiediamo se. non.vi.si ravvisino gli

estyems ds um ormai intollerabile intervento

a5 uno' ¥ .\‘tala i’.;"lrar_u'era‘ nella legislazions -

”(’"‘“hd IIJ stélo‘ italiano » .

Le, dlchurlz:oni, che S E. Mussolini’ fara alla’
Ga Idella decisavolonta -
dell? I“lll fncuta, che non si spezza davanti a
ns"'““—“? tnmem.nelle sue faccen-
e lmerne ella dell’ 'Alto Adige.
l ale’ sacro, lnvlolablle,
non g "toea,: é'nmunn ﬁ-ru/al ‘mondo: pud mo-
dificarlo,’. L’ Altos’ Adlge,.,nwnqmlmw ' dalléinostre
armi vittoriose, " é Italm, e lltal]a &'sempre pron-
conﬁm col sangue
ano

ta a difendere i suoi naturall
di“Lutti i ‘suoi figli qulndo le pone ‘dItalia si
dall’ Austnaada chlunque mlna:cmtcr N
Montalcino, 29 febbraio’ 1928 Anno VI
mCapo del; Governo risponde-
A sabatg alla’ -interregazione ‘degli on.
Sansafielli e Pellizzaris L’ attesa per le
d'Chlarazlom del Duce iy naturalmente
molto “viva .anche all* . estero,; dovessi' ri-
tiene che richiameranno_ gli ambienti po-
litici g; Vienna ad un. maggiore senso
di responsabilitd, giaccheé lai nuova into-
Nazione prudenznale e ‘dimessa assunta
ora dalla stampa austriaca € artificiosa e
in; ‘aperto contrasto ‘coi »tracotantl e stolti
‘attacchi di prima.. ;
' Del resto, si dovrebbe ancora
(dare Vxenna, nelle’ sfcretpollﬂChe‘de”a
Capitale austriaca, la recisa affermazione
febbraio

1926 alla’'Camera-in- seguito "alla- cam-

ricor-

» 4 Marzg

928 funo VI Era Fastisia

ltalia. e Casq Savoia ,,

ABBONAMENTO ANNUO
ia" Montalcino e fiiori” 7 *'L: x&‘?:.)
. Un nuniero. separato cent. .7, {20
Id.! arreétrato’, »" 725

Per inserzioni in, quartz /pagma o nel
corpo del glornale prezzi da convenirsi.
Pagamenti anticipati
Lettere e manoscritti non si restituiscono.
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|« L’umanitd progredisce per uxa'-d:L
« Vamore: si arresta) vanlia ¢ retrocede

\ « guando I’ odio la guida ».

E LA TERZA DOMENICA

DI

OGNI1 MESE‘ "-Qr~-

pagna Pangermanista che in: quei giorni
Zl era riaccesa oltre il confine. Si dovreb:
cristiana austriaca le alte e ammonitrici '

parole del Duce : . Potremo, se sara ne-

cessario, portare oltre il Brennero iU Trl-
colore, abbassarlo mail

Violenta e fulminea malattia ha tolto
all'affetto, all' ammirazione e alla ricono- /
scenza del popolo italiano ARMANDO
DIAZ, lo stratega magnlﬁco che dalla
vergogna di Caporetto, da una tremenda*
prova, risollevd 1" Esercito e lo condusse
al trionfo e alla gloria di Vittorio Veneto..,

Non sono parole ma lacrime: cocenti:!
che sgorgano a tal funesta notizia’ dﬁl
fondo dell’animo costernato. E“un’ cumull
di ricordi, di episodi, di virtd eroiche, ;
magnanime, sublimi, che si, risveglia- nel
la mente e che non trova‘forma in- paro-
Jde degre del grande estinto. g

Altri potra dire quanto perde I'Italia;.
.altra penna, non la mia, potra ritrarre '
‘|-la..bella, la-grande i figura del vittorioso
:condottiero. D'altra parte ora:é.questa.dis dii
angoscia, ora:&iquesta di pianto ! '

Dinanzi alla -salma-di~ Armando Diaz :
s'inchina commossa laugusta Maesta del
Re soldato e si raccolgono riverenti quan-
ti.l'alto comandante ebbe coadiuvatori nel
terribile cimento. S’inchinano i mutilati, i
combattenti, i figli d'Italia che a questa no-
stra-dolce madre offrirono entusiasticuore e
‘braccio.. S’ inchina il popolo- tutto e di :
lauro e fiori.

~ Armando Diaz poteva ancora per il
suo. genio, per le sue \{irth, essere utile
all’ Italia, rendere servigi insigni preziosi
alla Patria nostra. Il destino non ha.vo-
luto; ed Egli si é spento ma per rilevarsi
bello, baciato-dall'immortalitd; nelle pagine
della grande: gesta della storia - italiana.

Si rendano pure solenni onoranze al-«
I artefice maggiore della nostra guerra:
saranno il tributo del dovere, il tributo della
gratitudine nazionale. Se non che I’ ono-
“ranza pid accetta allo spirito di Lui sard
il ricordare, e farne tesoro in ogni circo-
stanza, queste sue alte parole :

« Oggi la wviltoria 2 rivalutata e celebrata, @
la fonte di ogni nosira forza, di tulta la: nostra
vita, di tutto il nostro avvenire. lo con cuore d'Ita-
liano e di soldato elevo un inno alla rinnovala gran-
dezza della Patria, fiero come lulli i combatienti del
dovere compinto. In questo primo quarto di secolo,
3 ricominciata per U'llalia una nuova storia. E que->
sta storia @ il Re d’ltaliac il popolo italiano che la
serivono, @ la somma  di fullele vir i italiane che
tmmfa ¢ si impone in une mrra.hle ascensione a'_:
progresso. L ' Jtalia oggi per energia ed avvedulesza
dei reggitori rivalutata; ha il posto che le spetta nelt
“mondo ¢ guarda’ all’avvenire con sicura fermeasa...

ma non deve dormire sugli allori che le glovie ye-
cenli, se rappresentano Pacquisto del diritto a pite

".d inlensa vita, vappresentano anche per tutts
alla e ik ’

€ro ancora ricordare dalla canea social ..

*nov ), tutta ‘c

.L’eyts{azwne soaale fattwa e
feconda di' risuttati: -

t"" Ché il funesto tormento’ classista tolga ‘ogni .
possibilita di’ ‘miraggio” paclﬁca;ore, annebbi il cri-
Jdrid s sano  della vita’ civile . politi€a~non solo,
ma avveleni l'intimo senso della esistenza, ¢ veris-
SImo, ed é percid ‘ché: !antl di noi c’eravamo ser-
bati immuni dalla torbida - infezione s morale, da
qu«:lla’ pesufera fumlgazlone. Per poco ‘che’alla
‘discussidde ‘ideolopica e pregmdlzlonahsuca si so-
stituiscal lat concrelezﬁ-vq:lle“ realizzazioni, alla

tristezza; alla“negazibne," al ‘filosofema 'scettico ed

apocalittico,, allo - sgomento della~ catastrofe che
tenevano”_sveglio: i 'socialisti d’ogni grado, si so-
stituiird “la’ visione serena, la fede negli effetti della.
volonm che _agisce, la ‘sjcurezza morale, quel senso

. di "cosciente padronanza :delln materia sociale che

V'arido funereo demoralizzante socialismo ostinata-
mente,unpcuamo, miravaza i sfar: mnlderare_ come
uoa. -furgv fatale;, ‘contro cul,nulla possono -le. po-

lenza dqllo spiri
Occupandosn

~quesl:o argomento cosl Paolo
Nazione ».
3 i i

Orano scriveva giorni addletm pella .
di Firenze:

«...leleggle
smcuo«del;qsonn),_une ln!.el’es‘seread

S ¥
zare una sopraﬂ"azxoue. ma che convergono mvece
_ad elevare di fronte all” assoluto ‘dello scopo na-

’:ionale,- che in' economia- &"la%misura “pilt giusta

del diritto “di tutti, la sola~ garanzia-della giusti-
zia distributiva ;, queste- leggi: é‘quesli -patti,.io
dico, premuniscono la ‘Nazione dagli urti inaspet-
tati, dallas fatalita” crudele delle crisi- alle quali i
paesi inquietati e avvelenati dal classismo soccom-
bono ‘ perché disarmati di quella- saggezza e ‘di
quella serena accettazione che solo: sonconcesse

"dalla previsione-a distanza, " perchd:- privi' della

immensa forza morale che- viene .ai layoratori di
ogni categoria dalla certezza- ohe la;legge non &
la finta manifestazione del pnvﬂeglo. : .

« I lavoratori delle bnt:clm hunno lmparatb’
in-Italia -che il mnarxismo, edtilclassismo ™ id ges
nere, noén ha'alcuna azione® sulle:riglohl determisi
naati le crisi della: prod\lzlonete'qumdlalvpenodll
di  disoccupazione. Non . vi si_possona- sottrarre-
neppure gli Stati Uniti--e <hiysa-leggere,in.fondat
ai dati ed ai numeri - véde 4 patsﬁ de mrhardd‘
pit espustl ai pericoli delle lmprovwse parahsn'
che non« 'quelli destinati -alla® subordlnazlone eco-’
nomica, ¢ RISEL LT

« Leggi e patti, che regolsmo i rapporti giu-*
ridici tra categarie di produtlorun Italia, cemen# |
tano laicoscienza dixtuttos quello\che non pub esc
sere fatto, ma insieme di tutto quello che un re:
pime svécchiatore ed'mmgmmrrpuhn(hfrdalle'
ime radici delle condizioni e- delle abitudini, !

« Il-sotialismo;-al corsfronto«dltquesta opera:
[fattiva, col’agg!osa..generopa, tutta respiro di- rlp-’!

1lak 'di potenzae di risuld
tati, appare pid che mai una . lpercrmca slenle, lai
dottrina ~di-uha censueay.la requisitoria - diffamast
trice -dei valori generaton *dello. spirito umano. E%
il sue.catastrof i Dlﬁ ‘i o
che potesse essere 'escogitato. da- menm nemiches,
dell” umanitd, traduzione| poliilmouﬂe dil” quelt

R R A

esit
dovere di tooperarvi Sense
" Adolfo Temperini-

pessi che per secoli, vestendosi dclle i
abili seduznom-lnrlche e ps;cologmha.-hn sottrattot

tanto tesoro di givia e di"energia ngh esserf uft
mani »,:




Jl.costo - dej tessuti:

"':‘"I_ fziofha“. ci hapno Parlato dj una cq-
raggiosa. quanto opportuna’; t
s‘a a fare dei buor_)i affari
il popolo nei riguardi del
suti. I1.principio su cui sj basa Viniziativa
&, questo : ridurre il prezzo unitario e
aumentare il volunge di vendita, I 8 ca.
tegorle & 'suddiyis;\’ la’ vendita: 6 com.
Pl’e_“d?‘_‘o‘stoﬂg di pura lana e , stofle
di lana,e cotone. Le stoffe sono contra. .

* distinte dal tricolore e da upa etichetta |
a‘piombo,‘siglata. 1 negozianti delle varie
cittd potranno . richiedere la m .

. gpandosi a

Niziativa inte.
S€nza strozzare .
Prezzo dej tes-

> erce impe.
*€SPOrre. in vetrina un cartello
con la. scritta, Qui: st vendons ; lessuti con-
trollati dallo ‘Stato~con 1a indicazione dej:
prezzi. fissi relativia.’
Le stofle, sonoadi qUalitA;,.gccellente,
e,il, loro ; basso. costo & determinato. dal |
fatta, che. tien . conto soltanto dj quello
delle- materie  prime. all'otigine, aumentato
dalle. spese. di. layorazione e. di vendita,
ridotte assolutamente al minimo per sani;
edaccortl Cl'llel;}rdl perfezionamenti d’or-
ganizrazions: "7 - |
Cinque sono i tipi di. stoffa da uomo,
contraddistinti.. da <nomi di ciua, Biella,
Torino, Bologn‘é‘x,,u Trieste, Roma, i cui
prezzi rispettivi 'sp’ho lire sedicz, lire ven-
tisetle, lire " trentatre, live trentasei, e lire
trentangue' e venii:|1'tipi. Biella e Torino
liopp.}@" ana. e, cotone, g altri sono, tutti,
] lana;';A;questi sj aggiungono. tre:
“tipi-da donna : Perugia, Pesaro, Milano, ,
Y, - éqstabo.! 1;.:"*‘ R et W\ ?
sdipcisdredinti ek ottantagingue e iventuno. 2
mefro,, e son..tutti, di, pura:lana pettinata..
"z Va. tenuto... presente . che “prezzi : cosi
- bassi“(in cui & compl\'es_o'gié-liutile per
il ' negoziante, calcoldto in ‘misura equa:
-ma_rimunerativa) ‘sono i'o.ttgnuti attraverso
,un s'api_é’nte .Ja"zbro”c_'l‘i. perfezionamento or-
.ga\nizzati_vd‘.'e. di, ragionalizzazione _della:
produzione e non a scapito della qua-
litA della produzione;*'tanto vero chfv
‘anche - 'prima’ gli .ilydustria!i"Cedevar?.t) l
loro. prodotti a’ .[In:ezzi,di poco pid f‘l“ di
questi ‘attuali. E_se, cid, non ostante; 1‘:
stoffe-arrivavano al consumatore a prezzi
proibitivi cid si-doveva soltanto alle pre-
-tese'egagcrate,‘e qualche vplta esose, di
‘negozianti ‘al dettaglio.
Y ‘gDa.". c;ggi 'in, b‘gfs'ara,'cura del Magaz-
@ino. e/ di altri-organi di . vigilare ?‘Che
i prezzi- suindicati nonsiano alterati e a
. the ‘non siano neppure, sostituite © seam
biflte, nella’ qualit3, lg'st"f{e;" o il
Il Goyeno ha molio apprezzato tile
. injziativa e la_incoraggia. Il P'fbbl'co ar
o stesso. in., quanto,i. tessuti sOno per
??heconomia domestica uno degli elementi
.".Pid necessari e quindi dobbono €ssere 2
- fb'bblblt‘f‘mcrcato é'non” a prei'zt — come
fino ‘ad "oggi — esagerati.

X
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Da Siena

S. E.
costituita la Consulta
citth chiamando
ciano Zalaff pel
Bandini pj
e cav, I
‘agricoltu

pe‘r il Comune di questa
a farne parte i signori cav. Lu-
t i datori lavoro ; — conte Rodolfo
ccolomini nob. cap, Carlo Mocenni e
ivio Socini per i datori di lavoro _ della
| ™ — cav, col. Francesco Nanni'‘e Or-
tis Capaccioli datori dj lavoro per il commercio;
— cav. uff, ma
lavoro dej
Porciani

gR. Napoleone Serpieri datore di
trasporti terrestri ; — rag. Silvestro
datore di lavoro della banca ; — ing.
Arnaldo Paolucei, prof. Luigi Bellucci, avv. Gino-
Vannini, prof. Latino Maccari, lavoratori intellet-
tali ; — Dante Sartini e Augusto Giannini, la-
voratori dell’ industria ; — Luigi Poggi, lavoratore
dell’ agricoltura ; —— Aurelio Lazzeri, lavoratore,

del commercio; — Sabatino Starini, lavoratore
dei trasporti terrestri ; — Cortecci Pietro, lavora-
tore della banca.

@

@B

Per ragioni inerenti alla nuova organizzazione:
da darsi ai Consorzi antitubercolari, in ordine al.
disposto della " Legge 23 'giugno 1927, il’ presi-:
dente della nostra Deputazione provinciale comm.;
prof. Luigi Rugani con decreto di S. E. il Pre-
fetto & stato nominato Commissario prefettizio
per la temporanea amministrazione straordinaria;
del nostro Consorzio "pro‘\}ir)ciale antitubercolare.

Siamo certi che il chiarissimo prof. Rugani,i
del quale sono note le doti di valente ammini--
stratore della pubblica cosa, sapra benissimo as-
solvere I'importante compito 'afﬁdatugli dal Capo,
della nostra Provincia, provvedendo alla sollecita.
e completa soluzione dei diversi e gravi problemi

. i " :
. s "

Lunedi si- adund, il. Consiglio. provinciale, pre-.
sieduto .da,S..E. Giovaoni,Marchi. ,,
+i..Dopo avere ratificate (alcune, deliberazi
se d’urgenza dalla’ Deputazione,:iliConsigligip:

i Cammissari, mqn,clugignio‘i‘p;gn laisua apWﬁ;io—'
ne e per un woto d:elogio.—-approvato'sall’ u-;
nanimitd .— alla Deputazione, provinciale :per il
modo lodevolissimo col.quale ha.saputo e sa as-
solvere. il suo non (acile compito: Il comm,. prof:

vinciale, vivamente: ringrazid*i Commissarii del bi-
lancio ed il presidente:del Consiglio delle cortesi
e benevole parole avute per la Deputazione, la
quale ha la coscienza di avere sempre fatto quan-
to le era possibile per assicurare'il regolare fun-
zionamento della. Amministrazione: Provinciale e
non demeritare cosl" dalla fiducia che iu ess\il:
Consiglio ripose.. Forol?pdisichiarimenti &§deluci-
dazioni sul contenuto del progetto di bilancio per
I’ anno ' corrente, soffermandosi ' {n! ispecie: sugli
stanziamenti di maggiore importanza, sia per I'ens
litA loro sia per la specie dei servizi cui si rife-

& 18
Alle superiori Autorita di' P, S. pervenivano
da tempo reclami per I’ alto prezzo del pesce,.
Messa cosl sull’avviso la ?ubblic_a.Sicurezzn‘ mau-
do, giorni addietro, ulch\- ageu_m iuypescheria dai;
quali si constatd la veritd che il pesce era. salito

riscono.

stelle. : : 5 1'dssi
a“‘EEcco allora che si verificava sublto 'dssiama-

tico fenomeno concretato” dal vecchio proverbio
nostrano che afferma come: quunto: pid in:alto- si
gale . pil facile. & la. caduta. 1l prezzo,del pesce:
ribassava non per merito d"---.mvvedu.tq pesgia
vendolo ma per I’ intervento  dei  solerti agenti,

——

L mastii g hanno molte $7 1058
S mente 'da leggere i libri.dio Nobile- o
Dt Pineds, dove' 'si vivela la grandezza
ell' amore, ol delli’ fede per U T0alia-

“rsie al quali il popolo senese pud ora mahgidre
lga desiatatrighia € il sospirato 'nasello a lite* ro.

jlv.chilo. .

“w

. @ - .
- @ .

3

. La aattina-alle 3-delitrg- del mese - scorso: si
gpense. in. 8i°‘“‘“i“im“"em£ ,di.lnni|.3§.\.!qa§gpoq

il Prefeuo conte Alessandro. Ciofi ha .

. ‘sig!,': meegicf)
del, locale, Regh
rammarico. anche

ra, Gina. Rcscatminrlg?!‘swfﬁdf
,(fi,ampini;,_l"rocuratoxe%sup_t?_flolﬂ-
stro., La, notizia. {4 appresa,.cons sonal.wdi Aottt
qui.in Siega specin]me.nte-id.,a}‘ P i Inon..Che
Ufficio .e, dai;;.colleghi.. dcglv“'a,ll'rt Uffici ng
dai.numergsi Amici,qq!g,,tamlgll;q»
Da- Monteroni*d"frbla

Nell;. import:m;e .a::dunanza,"di' qucsta.,Fa‘lscl;Z;
tenutasi gio‘mi addietrq‘presente ll,Segl;gl;ﬂ,r;& -
derale onor. Baiocchi, questi ebbe parole‘ dz_ye’ O.g!l‘
verso il Podesta dott. Alcsaaqqrq Mocenni -per fl
sua chiara e forbita relazione gp:cie,sqlle_ conql-
zioni finanziarie .del, Comune e sulle superate dli;-
ﬁc@l(’.\r per l"i'nangre il .bilanci_o,‘. ] I,l:yqs'tycf_ Podesta
-'—-.:dis;i,e rivolto ai fascisti — essendosi dimostrato
un  amministratpre _giusto, saggio, retto, e pen.-
8030 delle sorti della popolazione dE Mox?Kerm?l
ha tutta la,mia stima-la 'mia fiducia e il mio ]

tto ».,. .
aﬂgbvazioni calorose salutarono )f cquqe_nte dj-
scorsa del _ch;elar‘iq’,fefiera'ls,_, b
" ... Da+Buonconvento-

Nello ‘scorso mese_"segui',,ri@m anche 'noi con
molto inter to le’di ioni del _Slnda‘cato
“Tecnici Agricoli nella riunione tenu’tzISI al'SreL']a.
Da quafnto ne resultd chiaro =pparv’g che il Sin-
'dacato della nostra Provincia occupa degnanllente
— come si esprimeva anche ll' ordine d_el‘gl?r.no
Averani-Poggi — il posto ‘che il rinnovato spirito
fascista’ ha tracciato. = i -
tiSipeiling’ diee ohe: Hasaconyasts: sppesse con
piacgr)e "che a far p?"_@. i?e] "n}IOVO Dlrr:ltono '51
chl'an'xasse per i diplomati-1 egregio sig. Antonio
Poégi, perito agrario, al ‘quale si & grati déll’in:
segnamento impartito con tanta competeaza ai
giovani contadini ‘di ‘questa zona.

ISTITUTI CITTADINI

|Speale

ad esaminare.il Bilanciniu@z_& sul.quale..riferironoy |

Luigi Rugani, presidente della Deputazione pro- |

Y ,3,;‘93‘3-?:»‘? aoeo.
1 tempitgidra-noitremo

¥ r?,‘"f—-%‘.*}f 5 = r = e
-nome delle personeyi; _q&quﬂkyibxb\:‘ccs\spotm4
‘tes-il- sentimentodid pietd.: pee.. gk infesmi; per i
sofferenti,. ci.. &.tramandato- dalle, Memorie che sul-
r origin?“ deglj, Spe\dalj (1) scrisse I’ eruditissimo
cjon{ Tullio -Canali; nobile cittadino montalcinese,
valendosi ‘dei documenti: in pergamena esistenti
parte nell’Archivio’ dello Spedale di Si Maria' della
Croce’ e parte-alla’ Biblioteca ‘comunale, ¢

Tra i principali benefattori” figurano- un Maf.
fucci, un Martelli; ua Morandi, un* Moreschini,
un Giovanni e ‘Antonio . Cioli; un Cecchini, un
Faneschi,” un ' Cervioniii Ma nel cielo delle nostre
p’i'\‘r care -memorie,;- negli’ annali* della beneficenza
montalcinese, tre figure - campeggiano- luminose,
splendono di luce ~immortale} — tre figure che
abbiamo ragione di'ricordare con palpiti di amore,
con i'sensi della:pid ‘viva gratitudine : quella di
Daddo Brunicelli e que_lle di Petra- Longarucci- e
di Lina Griffoli. L o
+ Anima generqlsa."Dn(ido‘ Branicelli'fece testa-
“wmento - il: 4“marzo-- 1331 " lasciando. dutté~le sue
« rilevanti' sogtanze »,allo Spedale dellr Miseri-
cardia  sauto. condizione , pexpychey 1'Istitutq. non
‘potesse - goderlé: se: non, dopq_la, morte della ma.
glia di esso , testatore, donna Nera.. Ql‘le{h-‘ morl
nel: febbraio, 1334, il 22 de B‘lese-successivo‘il

Brunicelli: testd di nuove disponendo  di,, alcuni
Jegativ - favore . dejs PP Fraqcescanive,dei PP.
Agostiniani, ,

< cal; pesa. di; celebrare annualmente

piﬁ;:M‘es.seg di, requiem, jn, sufffagio. dell'anima sug,
_ed istituenda erede.. generale, dels.sua. patrimanio
il detto.. Spedale,, ; . N S T

 Figlie di,

- . s

i Pietro; Cat:ciati.,:,, nabile . E}ltadino
«moptalcinese; Petra;e Lijna, andagono, spaseula pri-
aasal conte, Bq;tolqme.oangachLdiaMomlm'm.

(2el! algra; n.G;jﬂp;dL,Engh.lG;iﬂoli, cittadino

Questi, pure mantalcinese, illustre, . gotente,: tanto
che: ¢ mancggity.la- spontanea. saggezione. del Co-
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LA M;?h'h!]'c'ino ‘dlla Repubblica
ol conceder, da queta (unis 1361) e
,o,ixpf“'“*'!.“ Donfxe.' nelle' :guali allo splendore
s sﬁrp’oe" alla ?qbllté del Sangue, andava cop.

iuni‘ la generosita del cuore,*

'.‘{{i Siena, fa-

! Vollero venire in
,iuw'deg“ .Spedal} testando a favore dej medesimi,

1l 4 giugno, infatti, del 1400 la contessa Pe.
% Longﬂmcd las.;ciava allo _Spcdale di S. Maria
gella ‘Croce, col peso —‘fra gli “altri’ —‘,dilfab-
pricare una cappella nella piazza principale della
4 non solo i suoi _cap.ila.li ,‘dp_talj,ﬁ ma anco
quell che cosgi}uivano il patrimonjo (di cui era
stata’ erede) del defuntosuo marito ; e parimentj
Ja sorella Lina, per mezzo di testamento in data
4 !uglil}_>1493' istitul erede dej sugi

capitali,
come dei propri berﬂi aveva falto precedeﬁtemeule
i1 suo 'marito, lo Spedale della Misericordia,

. Di._quanto, beneficio e di quanto incremento
fossero riuscite agli Spedali «le ereditd e pie di-
sR"si.Zi?p.i ’ di. Daddo Brunicelli e delle  sorelle
Cacciati,' sarebbe troppo lungo dimostrare. Bastj
sapere che in seguito - appunto a tali eredita gli
Spedali, il di cui patrimonio consisteva ptitha «in
poche case ¢ vigne e in pochi castagneti », si
resero ¢ capaci gqllg rendite annuali di fare ab-
bondante .p?culio., del quale i rappresentanti que-
sta got-rt’u:nlrlé., ;lyg,no,sgiulq. sempre Jper patrona,
s?—v‘gy?x‘x_s;l ,per  comprare pod‘el‘i' di ‘rend'ite pilt
sicured., 5o ni g ' -

! Nobilissimo, - ,fu. adffnque, il pensiero .di chi
molti anni or sono propose la Verez’ione di una
pietra marmorea a-quesli insigni filantropi per
tramandarne la memoria alla pili lontana posterita;
.ed io voglio augurarmi, che non si tardera di pit
~a render ._léfg“iﬂl__e.s‘ta- oﬁora_nzil,\ che sara il tributo
del dovere.” L . @2

Pensiamo che sempre onora.se slesso quel
popolo che sa_onorare la sapienza, la generosita,
le virth ‘dei suoi _grandi antenati.

L e 0! Temperini Adolfo |

i _;‘l . F'lbli?’l'lecélii?i'f;qilgll;:lil'lF_
.:,‘(,),;:Angicame_.nlz —come’ sorissi mel mumero
precedente’— gli Spedali maggiori di Montalcino
emn?:"'due.‘flaalse'fégk di.S. -Maria :della Croce
¢.lo Spedale della. Misericordia, il quale perd fu

aggregato ‘al priméi mel $548.5. < .\ -
. (2)-La‘sua' contea era -Civitella. di- Maremma.

: v -
"CRONACA 1

\ o . P

Mlutto d’"Italia, = La potizia della morte
del-Duca *della ~J'/i-itoria'1-Prodllsse anche nella . cit-
tadinanza ‘montalcinese profondo dolore. Al Palaz-
20 Comunale ~ fu‘ .subito esposta la‘ bandiera a
mezz’ asta, ‘e bapdiere - abbruoate _furono pure e

sposte agli,altri -edifici pubblici, all’Ufficio di Po-
sta, allo Spedale,;al Ricoyero di Mendicita, alle

Scuole, al R. Conservatorio di 'S. Caterina, alla.

Biblioteca . comunale, alla sede dei Mutilati, alla
sede della Unione Operaia di mutuo soccorso,
al Monte dej Paschi, alla Nuova C°°Pemﬁva’, al
Circolo Ricreativo, alla Direzione del nostro gior-
;male, alla Tipografia «La Stella» e al Ristorante
“«ll Giglio»,. o o

»Furono pure - jmbandierate in ,se:gfm, di rive-
. Tente compianto molte case di cittadini.

La Mostra d’Arte Antica, che due anni or
volgono fu tenuta con pieno successo nello_ulonco
: Palazzo  pubblico, po;e"in evidenza itanti tesorf
7@ arte esistenti nel vasto Lerritorio del voslr?
:‘cDmune." CR Y] .
- ! Giacchd si*trovano ancora’ raccolti nelle sale
qul Palazzo civico, noi vorremmo’ che la Mo?tra
"('i riaprisse in occasione delle feste del prossimo
" ;maggio per chiuderla nel settembre succes
‘ Manifestiamo tale desiderio all’ on. P_
v, Costanti, ¢he della Mostra fu il [e'hf:e, Ill.,be-
‘ne ispifato - ofganizzatore da meritarsi l‘l Pau::
el * Direttore ' generile délle* "Belle Arti comm.

5ivO.
odesta

‘Colosanti e dei pid insigdi amatori del ‘.’e“.o;i,“_
', "Il cav. Costanti sa che queste esposizion!

%

suo
'1¢ servono al popolo per I’ affinamento del

D —

S il’i [
Pirito e per | Incremento della sua cultura non

solo k : i G
05 S0n0 anche un’ ayyratiiva perche i forestieri
Vengnno ad amm

o irarle, e, quanti -pil saranno i
visitatori

, tanto Pily si ,avvantaggera I' economia

generale della nostya cittadina,

L Nomim‘l.v — Con Decreto del Presidente del-
N ot ¢, . o P

a Corte d /\ppe"O.(Il Firenze il sig. [Francesco

Bll\(fl. ¢ stato nominato Vice Giudice Conciliatore.
Ci rallegriamo con 1

. amico nostro per la me-
Mtata considerazione, ’

Qontro I" urbanesimo. — Abbiamo’ notato
"ea.h ultimi - giorni del febbraio che famiglie co-
lonlchve sono venute ad abitare in  Montalcino.
H.anno creduto forse di aver qui sempre lavoro e
d‘l mantenersi in quelle buone - condizioni econo-
miche, che, grazie al patto di ‘mezzadria, offriva
loro la terra? Perche ripunziare alla vita campe-
stre che tanti vantaggi arreca, salute benessere e
tranquiilita ?

Decisamente ~contrari all’ urbanesimo, noi ri-
chiamiamo logaioli e contadini all’amore alla terra,
alla vita dei campi. .

Il Carnevale a Montalcino ebbe vita soltanto
negli ultimi giorni al Teatro e nelle sale del Cir-
colo Ricreativo, -

Al Teatro i veglioni furono dati- dai soci delle
Stanze civiche e si svolsero animatissimi; In quello
dato martedi sera 21 avemmo la gara per la «Re-
ginetta ». Fu eletta la bella e graziosa signorina
Lilia Lamoretti. La proclamazione venne salutata
da applausi calorosi e prolungati, segno dell” una-
nime consenso per la elezione della vaga e gen-
tile signorina, ' It 7

Il Teatro era sfolgorante .di luci, e dai palchi
come in platea tante nostre « ciocine » facevano
sfoggio delle loro eleganti toilettes. .

Anche al Circolo Ricreativo i veglioni riusci-
rono animatissimi e briosi, rallegrati da gruppi di
chiassose maschere. All’ ultimo veglione si ebbe
anche qui la proclamazione della « Reginetta»

avvenuta nell’avvenente signorina Nella 'Mazzi-fra 3|

uno scoscio di applausi.’La leggiadra giovinetta
aafil oy . 13
indossava una’ elegante veste'di seta ed era ‘sfol-

gorante di gioia. ; P RITRS

Prol, VITTORIO MARTINI
" Docente nella™R. Universit‘{::}

“Siena - via Cadvour 24 Telef. 245 - Siena

Casa di cura chirurgica
i " Ambulatorio”

Chirurgia -generale - chirurgia. speciale
delle . vie. urinarie - .postumi infortuni
. industriali .ed;;agricoli (s

3
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Gina Pescalorl nei Ciampini
Nacque nel 1890 a Montalcino, e qui
crebbe, qui, in seuo ai suoi genitori di-
letti, si educd I’ animo a sensi gentili, a
virtd. Cosl fu-,uno dei fiori pid vaghi sboc
ciati sotto I’ azzurro “cielo ilcinese, ‘nella
nostra ridente cittadina.

Nel 1913 il 7 aprile ~ando sposa al
distinto giovane sig. Domenico Ciampiui,
oggi Procuratore cﬂPO'al R.egistro di Sie-
na, e da questo mfnnmomo ‘ebbe :'nello
spazio di pochi anni tre t.)ambine. Buona;
soavissima d’indole, cresciuta negli affetti
di famiglia, dimostrd subito di posseder
limpida la visione dei suoi doveri di ma-
dre ; tanto che se amava il marito, se
volle essere la com[_?f.igﬂi'l dolcissima, gen-
tile, premurosa di. lui, di pari intenso a-
more era acceso il SU0. cuore per quelle
creature, ed ogni Mattina le benediceva

. T
del suo-primo. sorriso, del,’ suo '-'P“mofba(;
cio, come di; baci e di (,:_al‘ﬁz.lgi l'e VISE
fanciulle ‘erano oggetto" tenerissimo ad
parte del babbo’ “ch:c.:)',prinja,"che_f;lllest.l
si recasse all' Ufficio, gd_gg;gdlr?“'?‘l:ﬁ.uol
dbver:i“profe'ssiohéli. =, aieke : .
La signora. Gina Ciampini dlmore'wa
da vario tempo a Siena nella sua v}!la
fuori porta Romana. Lé-trascorreva in-
sieme alla famiglia i giorni suoi, serena-
mente; ma la felicitd & fugace essend(?
la nostra vita intessuta. di dolori e di
piantq, e la buona 's‘ignq.l'g,'yg}Pi‘tﬁ‘il“gl?ra
no 18 ,del mese sCOrso d.f‘,, jmprovviso
fulmineo malore, dovette soccombere, po-
che‘,ore dopo e lasciare nel pid acerbo
do]o;q il marito, le figliuole _ed.i.vecchi
genitori. h ’ Co
Tremenda sventura & la morte di una
madre,” perocche i figli rimangono privi
della ‘guida pid sicura,della prima educa-
trice del loro animo. Ma lo spirito del-
I’ estinta'“signora Ciampini si plachi. Le
s:ue"ti:r'géil:u;e, hanno da.vanti‘:uria luct‘a' bel-
la di .anhoré'e_ di ',virtﬁ; e in questa luce
che viene loro dal babbo; da tutto cid che
¢ inlui.di pid nobile ed alto, cresceran-
no buone, care a Dio e alla Patria.’
R v Adolfo” Temperini’

‘I funerali’” "

)

. . La-salm della ;Qignor&LCiampini;fu portata

da Siena a Montalcino la.sera del 20 su un au-
tocarro.” funebre coperto . di * fiori :e segpito. dal
mharito™ ¢ dal padre che ‘avevano™ preso posto in
una:“automobile ™ insierne ai coniugi \'signon:i Mar-

zocchit BAGFARN S 0t R AT e

A .porta Cerbaia,grann,.ad attendere la salma *

" Autoritd, Clero, Associazioni, amici, un  gruppo

numeroso di signore e signorine e molto popolo.
*’'Le pil distinte famiglie & le maggiori perso-
nalitd avevano mandato belle! corone di fiori con
affettuose dediche. LT e A e ,i"

Tl lungo. corteo, formatosi.-fuosi,di detta porta,
sostd: dinanzi , alla Chiesa - parraechiale di S, Lo-
renzo. e, dopo, le ; esequie, mosse- verso il viale
Piero Strozzi: diretto al cimitero’ dove il Podesta
nob."'cav.:Costanti - salutd- ,la’(sélma ~con :elevate
parole, ataun™ Ilive g cen Ty ;
ol fuagrali della. defunta: signory; ripscit, impo-
neatl s.ayeldsi Io mezzo al raceoglimento di tut,
se furono una manifestazione ‘di ]:iie.l-A‘ e di com-
pianto per la buona. signora, spentasi in giovanis-

riaf stk

[N STRRT i

»'simﬂ?‘e.gﬁ}'testim‘o'niaronq d’ altra’ parte’la ‘grande

Btima che 3 Montalcino m-nre‘? periil Procuratore
sig.! Domenico Ciampini,;..,cittadino:idisﬁﬂ\issimo'
del quale si. ricorda con sentimento di profonda‘
gratitudine 1’ opera indefessy spiegat& con cuore
di patriotta in seno al Comitato di assistenzh cj-
vile durante e dopo la nostra ultima ‘guerra. La -
parte presa .dalla "popolazione' ai funerali volle
anche dimostrare I’ affetto. che.utti nutriamo per*
il padredell’estinta sig."Gu.ido Pescatori, cittadi-
no probo stimatissimo., BTN .

+ Alle desolate famiglie le mostre condoglianze.

Qs * TR TR R . .
Nella luttuosa clrcdét'anza'pérvehnbro'ﬁ'l"sig'.
Cmmpm'i da varie parti molti e commoventi atte-:
stati di ‘affetto. ‘Ci'sia pérmésso ” pubblicare alcunj
dei telegrammi, i seguenti: , ’ }
L e s ) . o
" Porgole ‘sinéere espressioni cordoglio mig civica
Amministrasione grande sventura che colpisce suoi
affeili pit cari. hd LSS R ’
. ERR Podesia Bargagli. Petrucei . ..+
] Lerdita irreparabile’ottima':ua compagna yay.
Irz:r(a : fm'clne questa };itladinéua cke invia cong,.’
Lliang? ivissime,t U ARG 1 1y i
Co , Podestd ing. Costang; . i
_ Fa.rzufz ~Montaleino inviano
glianze, L

Wava

770 mexso cong. .
B'“',’!." Crocchi



. iura che ‘cosi dolorosamente ‘ha colpito Lei e i suot.

‘

/
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Amministraziane ospitaliera invia sentite con-
o gl!'d""- Commissario Grassi
Consiglio ¢ componenti corpo musicale di quesia
Filarmonica si associano al di Lei dolore.
Presidente Guido Angelini
Giungale espressione sincera animo nostro pro-
fandamzntz addolorato.
. Ugo Angelini e famiglia
Addolorats lizia lre d
ﬁ,o/’audc condogliansze.
Guido Angelini e famiglia
Vivissime sentile condoglianze,
. " Adele Bruno Crocchi
Immatura perd.r'la addoloraci profondamente.
[nviamo espressione nostro cordoglio. : t
Castelli
Addoloratissimo repentina sciagura invio vivis-
sime condoglianse. Dott. Verga
Ci associamo vosiro accoralo piaﬁta perdita ir-
'(pardbllt cara giovane estinla.
Muolmo Teresa Bruni

.\'aag ura fmyramao

Prendiamo viva parle gravissima $Ratlesa sven-

' ’f.,' - Marchi
; Prendo wivissima parte suo immenso dolore.

Ca.re sue cnalure aﬁello parenti amici. daranno a
La Sforza .wppﬂrlare sciagura.

o s Ing. Costanti
ol Prqftmdammlz Fdolorato immane perdita con-
divido con cudre suo immenso dolore ed invio con-
doglianse sincere. a Lei e famlglxa

& . Giulio Salvioni
Famiglie Salvioni Sonnati “inviano condoglian-

” ~.  Salvino
Profondamente " commossa invio sentile condo-

Carolina Franceschini Ricci
Telegrafarono pure la signora Marietta Brigi-

di, i) prof. Fioravanti, I'arc. don Andrea Guerri,
il canonico  Petrini, la famiglia Tamanti, la signo-

ra’ Claccl Orlandina,’ la proi Del Fabro, il cav.

Caselli 2i’ slgnorl‘ Ciacci {Curzio, Bartalucci . Giu-

se vivissime.

glianse. .

' mlgha Manam
Inviarono blgllettl o: lettere di- condoglianza

il Vice Prefetto comm. dott. Francioni, il comm
Chellini Intendente di Fpaoza a riposo, |’ Inten-
dente di Finanza comm. Vegui, il Segretario gé-
perale del Comune di Siena, il rag. Fabrizi Se-
gretario alla Banca d’ Italia, il cav. Camillo Ma-
gliucci Commissario capo di P. S., il Preside
dell’Istituto Tecnico Sallustio Bandini, il cav. avv.
Auguslo Ghidoli, il comm. avv. Guido Ricci,
I'avv. Guido Magnanl, il “dott. Giuseppe Santini,

ndi:FFirs ceaoo}*\!rempenm Ugo e la fa-,

———

il dott. Vincenzo Quercioli, il dott. Feliziani, il
dott. Antonio Ricei, I' avv. Gino Saracini, 1" avv.
Giovacchino Doretti, il notaro Pachetti, i signori
Alberto Luciani e suoi nipoti, Enrico Terzi, Giu-
seppe Tozzi, Emanuele e Anita Farnetani, Nora
e Fulvio Buscalferri, Francesca Tarozzi, Zaira
Padelletti, Maria Galassi, Orlandina Biondi Santi,
Dante Cappelli, Pietro CnpacCIoh Giovanni -Guer-
rini, rag. Giuseppe Bermini, Ottavio Lardori,
Sofia. Mugnai Cialdani, Fraucesca Pe trini Corbelli,
Guido e Agostino Rocchi, Camillo e Agostino
Fatini, Maria Carleui, Bruno Caprioli, Alfredo
Taliani, la Ditta Capaccioli Celso e flgll don
Giulio Telzl don Angelo Ferretti, Gino Giusti,
Emilio Monciatti, Emilio Stacchiotti, Delio Muli-
nari, Ulisse Citerni, Giovanni Pancani e molti altri.

T v S AT
RINGRAZIAMENTO

Le famiglie Ciampini e Pescatori, profonda-
mente commosse dalla spontanea, grandio.m dimo-
strazione di affetto per la immatura per. dila della

loro adorata
GINA,

ringraziano, nella impossibilita di farlo particolar-
mente, le Aulorita, le A:wrmzwm, il Clero e
tutti coloro che wvollero cammtque associarsi al loro
inconsolabile dolore.

COMUNE- DI MONTALCING
Stato Civile
Mese di Febbrqio/ 1928 ‘

Matrimoni n. 12 :
Nati vivi n. 30; nati morﬁ n, 2

Morti n. 7.

Temperini Adolfo, Direllore responsabile

Montalcino, Prem. Tip. * La Stella ,,

Gli amici
che non hanno ancora rinnovato 1 abbo rh
mento scaduto Joro il 31 dncembre,‘xgz'h :r-
no pregatl di spedlrccne 11mporto con C -
tese sollecitudine per regq‘larita dell Amm
nistrazione. ar

[avv. Remo Brum,

Ite annunciato,
nel suo studio
11, tutte

na-

come abbiamo altre vo
trovasi in Montalclno,
di via -Soccorso Saloni, n.
le domeniche ed i glorm di udienza,

Riceve il pubblico dalle ore 9
alle ore 12 € dalle 15 alle 19.

Gf\BINETTO DENTLST ICO

. CARLO - PADELLETT]

. MONTALClNO (casa propria)
- Via' Guido ‘e :Dino Padelletti

?\

1 pit granm magazzlnl di Mobilia si frouano in Siena

‘Uia del (asato,.

Ditta El|g|o Giachetti fu Alber’lgo

con fabbrica in CHS(’IHH R 2

G, 8, 10, adlla

oerno :

Tiene un rlcco assortimento Ol_, moblh
letti = refi metalliche - sacconl -
genere - sedie - Qivani - " polirone.

materassi- di ogni

Prima di fare acquisti,

rivolgetevi in via del - Casato "6, 8, 10
di fronte’ al Tribunale - SIENA

Unico Rappreéentante per Siena e provincia Belisario Mascagnl.

Premmln Tipogralia_" LA STELLH . Mnnlnlcmu lSlenn]

BArticoli
~ 9i Cartoleria
e Canceller

|Dep051’ro 61

frai quall. Conti stime e car-

ia

51 ‘eseqguisce. qualsiasi

cisione a  prezzi

_col[q massima puntuc:lltd e pre-
conuenienti.
/—
‘A richiesta |nUlamo il preventivo | g D. ue
-pper- qualunquzrlauoro e arhcolo.

lauoro

nici,
speaizioni

renti, libri cassa, llbre‘rh“ colo-’
mensuali,

ferromarle a g
locﬁa. ecc. ecc...

stqmpah uam,_

qum@xcmah,

P e——
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